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· Aspettative / sorpresa

Se un corso di formazione non riesce a soddisfare le aspettative del corsista, l’obiettivo formativo vero non è stato raggiunto...

Sui corsi di formazione, noi docenti siamo sempre un po’ scettici, per non dire prevenuti... Forse per default, vuoi perché difficilmente ciò che si sente proclamare ha aderenza con la realtà quotidiana...

Questa affermazione vuole essere anche un’auto-critica, in quanto anch’io mi occupo di formazione e mi pongo al mio uditorio già consapevole di quanto sopra affermato...

Nel caso specifico, pur essendo un sostenitore dell’apporto positivo delle Nuove Tecnologie nel mondo moderno, nutrivo – e nutro ancor’oggi - grandi perplessità sulla formazione on-line.

Per mia fortuna, il percorso MONFORTIC è stato proposto in versione blended, forse mi ha spinto a buttarmici...

Confido maggiormente nei corsi in presenza, in quanto, a mio avviso, i lavori, le impressioni o le opinioni affrontati vis-a-vis  costituiscono una relazione più “calda” ed immediata; il percorso si costruisce in modo cooperativo, sempre che  i corsisti intendano cooperare...

Mi aspettavo un corso che affrontasse i moduli di studio in maniera critica, evidenziandone non solo i contenuti, ma anche le difficoltà tecniche dei laboratori che  via via si andavano frapponendo...

La sorpresa è stata quella di trovare un tutor come Natalia Visalli che fin dal primo incontro ha creato un clima positivo, ha coniugato ottimamente le aspettative dei corsisti e ha esaminato passo dopo passo tutte le nostre difficoltà tecniche, impostando gli incontri in modo critico e pragmatico a seconda dei casi: nel mio caso, Natalia Visalli ha dato molto spazio alle mie ‘curiosità’, riuscendo ad infondermi un entusiasmo che, sicuramente non pensavo di trovare in un corso del genere.

· La piattaforma dell’ INDIRE e le sue proposte

I moduli che ho trovato più interessanti sono quelli che riguardano l’applicazione delle TIC nella didattica e nella e-learning ( forse anche i più dibattuti in aula ).

La piattaforma dell’INDIRE, pur essendo piuttosto esaustiva dal punto di vista dei contenuti e delle risorse di studio, rimane, secondo me, di carattere alquanto filosofico-speculativo, specialmente su certi temi quali. Le strategie di apprendimento collaborativo o la valutazione della qualità o ancora i sensi vicarianti per i disabili per non parlare delle TIC nel sistema gestionale della scuola.....

La mia impressione è che alcune dispense siano state  elaborate da specialisti della tematiche che hanno editato prodotti in chiave eccessivamente manualistica e con riferimenti a modelli epistemologici molto speculativi...

Più riusciti gli argomenti con preziose analisi dei casi.

Oltre a ciò, la piattaforma ha funto più da contenitore che non da ambiente interattivo; malgrado i  nostri sforzi, abbiamo sempre preferito gli incontri in presenza.

L’informatica come disciplina o come semplice approccio con la tecnologia può entrare a scuola soltanto se prima è percepita da noi docenti come una nuova opportunità, come qualcosa di utile e di migliorativo per la propria funzione docente...

Mi piace portare questo esempio: se  un insegnante è ‘costretto’  a scrivere una relazione tramite il Personal Computer, solo per il fatto che va di moda, egli trova che vi sia un dispendio di tempo di gran lunga superiore che non se la scrivesse con carta e penna.

Lo stesso dicasi se il docente dovesse stampare le schede di valutazione dei propri alunni dopo averle elaborate e caricate sul PC... “... Meglio scriverle a mano...” mormora qualcuno.

Spostando, invece, l’ottica sulla possibilità di  archiviare – per usare l’esempio più banale -  una relazione o una programmazione educativo-didattica, con l’opportunità di poterla, in un secondo tempo, “ rivisitare”, ampliare, ridefinire  operando stralci, aggiunzioni senza dover riscriverla ex novo,  e, quindi, senza inutili sprechi di tempo.

Lo stesso dicasi per la valutazione degli alunni, per i quali bisognerà costruire un portfolio delle competenze: un archivio o un database potrebbe rivelarsi molto vantaggioso!

Per quanto riguarda l’e-learning rivolto agli adulti, il discorso è altrettanto complesso: 

a  chi torna utile questo tipo di formazione? E’ più ‘proficua’ di quella effettuata in presenza?

L’aspetto che mi lascia maggiormente perplesso è quello della fruizione di un aggiornamento in rete. 
Questa, spesso, si riduce soltanto o, prevalentemente, a scaricare materiali da studiare off-line. I discorsi della classe virtuale vengono, il più delle volte, rinviati  a quando ci si incontrerà di presenza per necessità di brevità o per mancata voglia di scrivere... Magari sarà perché in definitiva preferiamo guardarci in faccia quando entriamo in relazione con qualcuno.

Il Forum rischia di diventare noioso e farraginoso per la pioggia di interventi; la Chat, a mio avviso, addirittura, “soporifera” qualora vi siano molti interlocutori...

Se non si ha la possibilità di partecipare ad un corso in presenza perché si svolge in una sede lontana non facilmente raggiungibile, ovvero se si tratta di organizzare una video-conferenza con relatori appartenenti a città o Stati diversi, allora ciò può tornare pratico ed economico!

Ma i risultati sortiti, saranno gli stessi?

Io credo che torni maggiormente utile più ai formatori che ai discenti, in quanto vi è una “fatica” per lo più iniziale e un “tracciamento” preciso degli iscritti; certamente ammortizza i costi di docenza e di gestione... Una piattaforma e-learning funziona bene anche per la condivisione dei materiali: in questo caso infatti tutti fruiscono di tutto... Ciascuno apporta il proprio contributo e preleva ciò che gli sembra più utile.

Una lancia va spezzata, invece, in favore di quel grande contenitore che rappresenta INTERNET, la cui rete rappresenta una preziosa risorsa per alunni ed insegnanti: sia gli uni che gli altri possono trovare un patrimonio inesauribile di spunti per ricerche, scoprire interessi, captare notizie “fresche” da tutto il mondo, ma anche giocare e divertirsi... E perché no si potranno “intensificare i rapporti scuola-famiglia mediante avvisi, proposte e sondaggi scambi di opinione sulla rete telematica.
Il percorso di INDIRE era comunque ben articolato e strutturato e ci ha offerto tante nuove opportunità, quali la possibilità di dibattere tematiche delicate inerenti all’approccio delle Nuove Tecnologie a scuola, la conoscenza di software applicativi a sostegno della nostra professione e lo scambio di materiali e risorse con  attività di gruppo.

Il fatto, poi, di trovarsi con colleghi appartenenti ad ordini di scuola diversi ci ha offerto ampi spazi di confronto...

Imparare ad utilizzare applicativi per strutturare quiz da mettere in rete, o elaborare mappe concettuali mediante software adeguati come Cmap o Inspiration, ha contribuito, senza dubbio ad padroneggiare strumenti idonei, per non parlare dell’ostico linguaggio HTML che fa da padrone per codificare le pubblicazioni virtuali.

Materiali prodotti

· Blog “scuoladelfare” http://www.scuoladelfare.splinder.it/
· Pagina personale
web.tiscali.it/degerclub
· Primo sito web
http://www.degerclub.too.it/
· Sondaggio-Form on-line www.degerclub.too.it  cliccando su “Riforma Moratti”

· Acqua: Progetto per gli alunni ( lavoro di gruppo http://www.nataliavisalli.it/livellob
· QuizdeQuiz: webquest ( lavoro di gruppo ) http://www.nataliavisalli.it/livellob
· Acqua: mappa cognitiva elaborata con gli alunni http://www.nataliavisalli.it/livellob
· Pof della Scuola Bonagia realizzato con Indire Website

Considerazioni finali

Per l’aspetto più squisitamente riguardante le TD, che è ciò che più mi preme dal punto di vista professionale, nelle esperienze condotte in laboratorio direttamente dal sottoscritto con allievi di scuola primaria, ho tratto alcune  considerazioni, precisando che già dal 1999 mi sono posto quale docente- tutor con gruppi sperimentali.

Alla luce di quanto appreso durante il Corso  Monfortic, nonché delle reazioni degli alunni in laboratorio, posso affermare quanto segue:
VANTAGGI  

a) L’alunno sente da parte dell’insegnante un interessamento nei suoi confronti, quasi esclusivo, in quanto l’insegnante fornisce input di lavoro, sicurezza e soprattutto incentiva l’autostima; 

b) l’alunno ha la sensazione di scegliere autonomamente l’attività, mentre, invece, è l’insegnante che le programma secondo un dato percorso (solo i software più professionali lo consentono); 

c)     l’alunno non è continuamente posto a confronto con gli altri, piuttosto diventa capace di analizzare e apprezzare i propri traguardi;

d)     l’insegnante ha la possibilità di monitorare e “registrare” i percorsi degli alunni: può, quindi, lavorare sugli errori di questi; 

e)     le attrezzature multimediali ,in generale, ed il computer in particolare, suscitano nei ragazzi maggior interesse rispetto alla normale lezione frontale: semplice curiosità o fascino per una nuova impostazione dell’apprendimento ?

f)     la preparazione di percorsi individualizzati nel processo d’insegnamento/ apprendimento è favorita dall’uso del computer; 

g)     La verifica di un’attività multimediale mostra che, nelle unità didattiche specifiche, tutti gli alunni riescono a raggiungere la soglia minima richiesta dagli obiettivi; eccezione, ovviamente, va fatta per quegli alunni che hanno gravi difficoltà di apprendimento e abbisognano d’interventi medico-psico-pedagogici. 

h)     Le conoscenze/competenze acquisite con mezzi multimediali sembrano permanere più a lungo nella memoria dei soggetti coinvolti, rispetto a quelle acquisite con approccio tradizionale. 

i)       I tempi di verifica delle attività sono automatizzati, quindi più immediati. Inoltre, i risultati sono immediatamente percepibili da parte degli alunni. 

SVANTAGGI

a)     I tempi di preparazione di un’attività multimediale sono notevolmente più lunghi ( da due a tre volte) rispetto alla normale attività;   

b)    il soggetto è solo davanti alla macchina; non si relaziona con gli altri soggetti, se non in alcuni momenti collettivi (visioni di gruppo, dibattimenti, ecc.). L’insegnante deve tener conto di ciò: tendenza al solipsismo, come accade per la fruizione della TV; 

c) la macchina ha un’interazione fittizia con l’utente: non vi è uno scambio relazionale: il PC non trasmette “fenomeni emozionali” se non la soddisfazione dei progressi (formula di istruzione per livelli).

Con quanto sopra affermato voglio sottolineare il mio assenso pieno a nuovi mezzi e metodi d’insegnamento ma, in definitiva:
Non si può delegare al mezzo l’attività d’insegnamento, neanche nei casi di auto-apprendimento o di mastery learning; infatti l’insegnante virtuale, pur seguendo e registrando il percorso dell’allievo, non può prendere in considerazione certi aspetti propri della valutazione di un soggetto; non può trasmettere,altresì, quelle emozioni  che fanno parte del rapporto comunicazionale fra gli individui. 

Inoltre, tenendo conto delle capacità di attenzione degli alunni, bisogna considerare che le distrazioni degli alunni dipendono essenzialmente da due fattori: 

· mancanza di interesse all’argomento 

· disturbi sul rapporto comunicazionale alunno-insegnante 

Per conseguenza, il computer può stimolare sicuramente interesse, ma non può risolvere la seconda questione, che è ciò su cui la scuola maggiormente dovrà – a mio avviso- lavorare.

Parallelamente, vorrei dire che l’e-learning per i giovani o per gli adulti può funzionare nel momento in cui gli ingredienti di base siano i seguenti:

a) Spiccata motivazione sull’argomento

b) Forma mentis predisposta alle tecnologie informatiche

c) Impossibilità di frequentare il corso in presenza

d) Interazione della piattaforma con l’utente

e) Tutor particolarmente coinvolgente che abbia chiari i bisogni dei corsisti

Come affermato per gli alunni, in questo caso, per l’adulto, la motivazione ad imbattersi in qualcosa di nuovo nasce dall’utilità pratica che la persona possa riscontrare in ciò che “apprende”.

Nell’adulto, però, in genere, si aggiungono dei freni inibitori, la paura del salto nel buio: la routine quotidiana è maggiormente rassicurante....Nel caso della scuola, in particolare, metodiche innovative rappresentano quel salto nel buio e, per conseguenza non si è molto propensi ad accettarle.

Nel caso del corso Monfortic, cui ho partecipato la tutor Natalia Visalli ha avuto l’intelligenza di impostare il lavoro su aspetti tecnico-pratici, risolvendo negli incontri in presenza le piccole-grandi difficoltà del singolo: diversamente avrei subito abbandonato il percorso....

Integrare risorse di apprendimento significa costruire un ambiente di apprendimento realmente integrato, ovverosia non solo che sia interattivo a livello endemico, ma che realizzi interazione fra i mezzi ed i fruitori con evidenti vantaggi !!!

E i docenti si sono “integrati” ?

Palermo, 27 marzo 2004




       Fabio Mauthe Degerfeld




CORSISTA: 		MAUTHE DEGERFELD FABIO





SEDE CORSUALE: 	LICEO CLASSICO “G. GARIBALDI” – PALERMO





TUTOR: 			NATALINA VISALLI











PAGE  
3

